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Grazie Presidente. Siccome, come dice il Sindaco giustamente, le cose vanno certificate, eccetera, eccetera, sennò si rischia di parlare di aria fritta e di fare, come dire, propaganda, demagogia o scelta, allora io colgo lo spunto. Come lei sa, Assessore, io in agosto ero in città a lavorare; tra una rapina e l'altra andavo a fare colazione e cercavo in una qualche maniera di passare il mio tempo e sono rimasto un po' stupito, anche se non ho messo in dubbio quando lei ha affermato che in agosto le attività commerciali erano tutte chiuse. Allora, a questo punto, mi sono detto: cerchiamo di focalizzare di che cosa stiamo parlando, perché può darsi che la mia percezione del tutto non scientifica sia sbagliata. Siccome io ho fatto colazione in quel periodo e ho vissuto, visto che ero qua per lavorare, avevo una percezione differente. E allora a questo punto, siccome ritengo che sia in possesso dell'Amministrazione, le chiedo intanto di partire per un dato, perché per stabilire se l'offerta è congrua bisogna capire qual è la potenziale domanda, fermo restando che, come tutti noi sappiamo, durante quel periodo tutti i centri commerciali erano aperti perché nessuno chiudeva. Allora io domando quanti residenti - stiamo parlando delle settimane centrali di agosto, ovviamente, perché se non ricordo male la punta d'attenzione era proprio attorno a Ferragosto - risulta fossero presenti in città in quel periodo, quanti turisti risulta fossero presenti, più o meno, non ho la pretesa. A questo punto, una volta stabilito quant'è la massa critica che può aver bisogno di usufruire di certi servizi o quant'altro, chiedo quante attività commerciali, suddivise per tipologia - bar, fruttivendoli, fiorai, edicole di giornali, eccetera, perdoni l'autocitazione - quante attività commerciali suddivise per tipologia, orari e zona, fossero aperte durante il periodo in questione, anche per capire quante erano quelle in centro, oltre che quelle in periferia. E, nel caso i numeri risultassero non soddisfacenti, ovverosia presentassero un quadro critico e non soddisfacente rispetto al tema in questione, che cosa intenda fare l'Amministrazione per porre rimedio a questa presunta, non nel senso cattivo del termine o malizioso, ma presunta perché al momento non ho i dati, insufficienza di offerta commerciale e di servizi in città. Io le dico in tutta onestà che la mia ripeto non scientifica percezione sul tema è ben diversa; ovviamente c'è stata una punta di chiusura il giorno di Ferragosto, ma il giorno di Ferragosto è festa, non per la mia categoria che per antonomasia non lavora il 16, perché siccome Ferragosto è festa il 16 non escono i quotidiani, però il giorno di Ferragosto è festa, quindi è chiaro che quei locali che solitamente chiudono alla domenica o comunque nei giorni festivi hanno aggiunto la loro chiusura. Però la mia percezione mi dice che anche il 15, benché giorno festivo, una serie di locali erano aperti. Ovviamente io mi soffermo sull'offerta commerciale dei servizi laddove, per quanto riguarda la sottolineatura che lei fece - che non è oggetto di domanda - in merito al cambio dei soldi o quant'altro, devo dire che fu tema anche nel mandato scorso ed io proposi che a Palazzo Re Enzo si desse un benefit in una qualche misura nello scambio di locali chiedendo che ci fosse una capacità bancaria, almeno uno sportello a Bologna che potesse fare cambi 365 giorni all'anno; lì però sta in capo al sistema bancario o quant'altro, che è l'unico che può affrontare poi certe cifre, se vogliamo. Però quello è un altro tema. In questo caso la domanda è specifica sull'offerta commerciale dei servizi in città nel periodo di agosto. Grazie.

L'intervento dell'Assessore è assolutamente poco corretto, mi perdoni Assessore, perché lei non può interpretare. Legga cosa c'è scritto in italiano e non ci sono scritte quelle cose che lei ha detto. Quell'ordine del giorno è scritto in un momento in cui la regola è che si chiude alle 3,00 e da lì partono le deroghe, okay? Quindi, se vuole aprire un dibattito sul tema - mi perdoni Presidente - ma non può l'Assessore parlarmi di pere se la domanda è sulle mele, perché sennò è poco corretto come metodo. Già oggi un giornale ha cercato di interpretare; ecco, leggiamo in italiano, poi se vogliamo ne parliamo. Assessore, lei mi ha detto, con dovizia di parole, che l'Amministrazione non è obbligata per legge a sapere certe cose; allora non è obbligata per legge neanche a dire che in città era tutto chiuso perché hanno scritto 50 cittadini, perché io le rispondo che in quei giorni lì io ho fatto colazione in via San Vitale, quindi non è vero che in via San Vitale... come? Cos'è che sta dicendo l'Assessore?

Venti secondi?
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Voglio dire, o si sta alle regole tutti o non si sta nessuno. Assessore, lei ha detto una cosa senza saperla, perché non è tenuta a saperla per legge, però le dico che quei 50 cittadini, sa perché non hanno trovato locali aperti? Perché non hanno trovato l'Amministrazione comunale a dirgli dov'erano i locali aperti, perché in quei giorni lì l'Amministrazione comunale sul territorio era assente, questo è il tema. Perché se io vado in un posto dove non so e non conosco e vedo tutto chiuso, magari becco un Vigile urbano o chi per esso e gli chiedo: "Scusi..."; invece all'epoca, in quei giorni lì, girando per Bologna, l'Amministrazione comunale a spiegare ai turisti dove andare a trovare un bar e via dicendo non c'era e il turista non sa dov'è via Bocchindosso e dove si può andare a mangiare, ha capito? E facendo la strada ha preso la multa da Sirio, però sotto il portico non ha visto che il bar all'angolo, per esempio, con via San Leonardo era aperto, apertissimo, proprio in quei giorni lì, per dire di via San Vitale. Poi, siccome non voglio fare della pubblicità, le dico che i locali aperti c'erano, però l'Amministrazione a dirlo ai turisti non c'era, anche perché l'Amministrazione, come lei ha detto, non ha la più pallida idea di chi era aperto, dove era aperto e in che orari era aperto, perché non è tenuta. Allora non diciamo delle cose non vere, tipo: a Bologna era tutto chiuso. Non è vero.
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Mi perdoni Presidente, avendo accorpato due domande credo che l'Assessore abbia diritto al doppio del tempo perché, voglio dire, è chiaro che se si pretende che l'Assessore...
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Allora non andavano accorpate le due domande, mi perdoni.
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Mi perdoni, c'è un regolamento, nessuno ha avuto niente da eccepire al fatto che lei abbia fatto fare le due domande in sequenza, ogni domanda ha diritto ad avere da parte dell'Assessore una risposta pari a 7 minuti, se non sbaglio, da regolamento. Ci sono due domande; o le facciamo fare separate e l'Assessore ha i suoi 14 minuti oppure, se le facciamo fare assieme, è chiaro che la corposità delle risposte aumenta e l'Assessore, a mio avviso, ha diritto al doppio del tempo. Cioè mi sembra normale, cioè mi sembra...

